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MARCON: CLAMOROSA PROTESTA

Una delle immagini che ritrae Ivano De Marchi in auto con la bara Il 65enne di Marcon mentre viagga sull’A4 nei giorni scorsi La Mercedes con la bara (Tutte le immagini tratte da Youtube)

di Marta Artico

MARCON. Dal mare ai mon-
ti in giro con una bara salda-
mente allacciata alla cintura
di sicurezza, al fianco del gui-
datore, sul posto del passegge-
ro. Uno scherzo? Nemmeno
per sogno.

In tanti durante il fine setti-
mana appena trascorso e il lu-
nedì di festa, hanno immorta-
lato un uomo al volante di
una Mercedes cabrio, che scor-
razzava in giro per le località
venete sfrecciando con la sua
auto. Solo che al posto della
moglie, rimasta a casa, l’auto-
mobilista aveva con sé una ba-
ra di colore chiaro, adagiata
sul sedile. Più di qualcuno
l’ha immortalato col cellulare:
il filmato messo in rete quasi
simultaneamente, nell’arco di
poche ore è stato cliccato da
ben 65 mila persone, che han-
no «postato» di tutto. Alla poli-
zia stradale che lo ha fermato
durante la corsa in diverse lo-
calità ha spiegato candidamen-
te e cordialmente, di avere
uno scopo, quello cioè di far
benedire la bara dalla Madon-
na e di essere diretto al santua-
rio di Monte Berico (ha corso
anche lungo l’A4). Di tutta ri-
sposta gli agenti hanno stra-
buzzato gli occhi, poi hanno
controllato assicurazione, pa-
tente, libretto e per finire gli

hanno pure fatto l’alcoltest,
per vedere se per caso era
sbronzo. Niente di tutto que-
sto. Al volante della cabrio Iva-
no De Marchi, 65 anni, resi-
dente a Marcon.

La bara non è mica di quel-
le finte, è verissima e gli è co-
stata 500 euro. Sabato ha gira-
to per le spiagge del litorale,
Eraclea, Bibione, Caorle,
ovunque si trovasse una chie-
sa, lui si fermava con la sua
auto, faceva smontare la bara
e poi registrava tutto su un
diario.

Domenica la tappa è stata il
santuario della Madonna a
Monte Berico, ieri si è sbizzar-
rito verso altre destinazioni.
«Sono stato fermato da due
pattuglie — racconta — ho

aperto la cassa, poi gli agenti
sono stati una ventina di mi-
nuti al telefono per gli accerta-
menti del caso, si sono assicu-
rati che non avessi bevuto e
che non avessi assunto droga,
ma alla fine non mi han fatto
la multa visto che avevo preso
tutte le precauzioni: mi han so-
lo detto di andare piano e di le-
gare bene la cassa». Che — as-
sicura — non può volare via
perché ben allacciata alla cin-
tura. Tutti però son curiosi di
sapere che cosa c’è sotto. «Ho
sognato la Madonna — raccon-
ta — e ho fatto un voto, devo
portare la bara a far benedire
in 1000 chiese, sono a 120, poi
forse riuscirò a stare meglio».
Un gesto simbolico insomma:
«Tutti sanno — aggiunge — di

che si tratta e al mare in tanti
mi hanno pure applaudito».
Anche il sindaco, Pier Anto-
nio Tomasi, ha afferrato e im-
magina pure che il gesto sia ri-
ferito proprio a lui. Motivo?
Ivano De Marchi da anni lotta
con il Comune, da quando la
pista da cross del Moto club in
viale Don Sturzo a San Libera-
le di cui era presidente, è stata
chiusa perché si trovava a ri-
dosso dell’ex discarica in cor-
so di messa in sicurezza, pri-
ma da parte del Consorzio di
Bacino, poi di Veritas. «Un’in-
giustizia — spiega — frutto di
pura cattiveria».

E così, dopo essersi rivolto
ad un avvocato, ha iniziato a
dar voce alle sue proteste ecla-
tanti. L’ultima trovata, quella
di girare con una bara da mor-
to in auto: «Protesto come pos-
so — spiega — oggi non c’è la
possibilità di farsi ascoltare se
non così, ho fatto un voto e lo
porterò a termine, con l’aiuto
della Madonna».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

In auto con una bara al suo fianco
Ivano De Marchi guida una Mercedes cabrio in giro per il Veneto. «Andrò in 1000 chiese»

 
La singolare sceneggiata contro
il sindaco. Mentre sulla rete
impazza il video dell’uomo in A4

 
LA STORIA

Si sente vittima di un’ingiustizia
E’ anche salito su un’antenna
MARCON. Nessuna trovata pubblicitaria, bensì una prote-

sta, per quanto originale possa essere. Ivano De Marchi, l’uo-
mo alla guida della Mercedes cabrio che porta in giro una
cassa da morto, si sente vittima di un’ingiustizia e lo vuole
gridare a quante più persone possibili. Una battaglia, la sua,
ingaggiata con il comune di Marcon e più precisamente con
il sindaco. A luglio si era arrampicato sopra un’antenna
provvisoria da 5 anni, dalla quale ha tenuto un comizio. Non
ha mai nominato il primo cittadino, per non incorrere in que-
rele o denunce, già arrivate in precedenza, non ha mai nean-
che utilizzato termini sconvenienti, ma ha solo elencato tut-
to quel che non va nel territorio, a partire dal ripetitore che
non dovrebbe stare dove si trova, passando per la Nuova
Esa e per concludere con la discarica di San Liberale, richia-
mando l’attenzione per il suo abbigliamento: divisa fascista
con tanto di elmetto, stivaloni e camicia nera, a simboleggia-
re che nel Comune non c’è democrazia. Polizia municipale,
carabinieri e assessori hanno cercato di farlo scendere, lui è
rimasto sopra diverse ore. Qualche giorno prima si era pre-
sentato in Consiglio, mentre nel 2008 aveva preso un microfo-
no per dirne quattro al sindaco davanti al municipio. (m.a.)

 

Marcon. La richiesta inoltrata a Comune e Provincia

Gli abitanti: «Serve subito
un autovelox al Colmello»

MARCON. «Serve un autovelox al Colmello». La ri-
chiesta è stata protocollata nei giorni scorsi in muni-
cipio a Marcon e in provincia di Venezia, dal momen-
to che via Alta è di competenza di Ca’ Corner. La rac-
colta firme portata avanti da Denis Levorato, primo
firmatario ed ex coordinatore di Progetto Nordest, è
stata sottoscritta da una cinquantina di abitanti del-
la zona. Diverse le motivazioni di protesta. Tra que-
ste c’è anzitutto la velocità delle auto che sfrecciano
lungo la via: «Da tempo — spiega Levorato — via Al-
ta nel tratto del Colmello che si allunga tra Marcon e
Mogliano, è percorsa da auto che sfrecciano ad alta
velocità senza rispettare i limiti, in prossimità della
curva vicino all’asilo nido, diverse auto sono uscite
di strada tanto che un privato si è visto distruggere
la recinzione». «Chiediamo — spiega — che vengano
installati dei dissuasori che servano per far rallenta-
re gli automobilisti ed un autovelox, se non mobile
addirittura fisso come quelli che esistono a Campal-
to». Nella lettera si chiedono, inoltre, delle protezio-
ni per i ciclisti e pedoni, per fare in modo che venga-
no protetti se per caso un’auto dovesse uscire di stra-
da. Il secondo disagio che fanno notare il gruppo di
abitanti, è l’odore di sterco che si respira in determi-
nate ore del giorno a causa di un vicino allevamen-
to: la richiesta è quella di prendere provvedimenti.
Gli abitanti poi segnalano che la strada spesso e vo-
lentieri è buia, nel senso che i lampioni ci sono ma
non funzionano o non vengono accesi, per qualche
motivo. Da ultimo la richiesta di mettere in sicurez-
za la parte finale della strada, almeno fino all’altezza
di via Torni a Mogliano. La petizione è stata inoltra-
ta per competenza sia al comune di Marcon che agli
assessori rispettivamente alla viabilità e all’Ambien-
te della provincia di Venezia. (m.a.)

 

Mogliano mette in vendita i parchi pubblici
Le opposizioni: «Un colpo di mano». Il vicesindaco: «Atto dovuto»

MOGLIANO. Varianti urba-
nistiche per le aree verdi do-
mani in Consiglio, l’opposi-
zione attacca: «Blitz ferrago-
stano». Il vicesindaco Gianni-
no Boarina replica: «Siamo
obbligati a votare appena
possibile il rendiconto di bi-
lancio, per non indispettire
la Corte dei Conti». Per do-
mani è stato quindi convoca-
to alle 19 un Consiglio Comu-
nale che si annuncia caldo,
perchè tra le file dell’opposi-
zione rischiano di essere nu-
merose le defezioni. Priorità
è data all’approvazione dei
documenti di bilancio, tra i

punti successivi sono state
inoltre inserite anche le va-
rianti urbanistiche legate al-
la messa all’asta delle aree
verdi e una modifica al Rego-
lamento del Consiglio Comu-
nale che fissa ad un terzo dei
consiglieri il numero mini-
mo per il raggiungimento del
quorum. Non è piaciuta però
questa convocazione «a sor-
presa» a Mogliano Democra-
tica: «Questo consiglio arri-
va proprio nella settimana in
cui tutti i consiglieri aveva-
no concordato lo svolgimen-
to delle ferie - spiega - accor-
do che è stato puntualmente

disatteso. I nostri due consi-
glieri, non potranno parteci-
pare». Oltre che dalla politi-
ca le voci di protesta si alza-
no anche dalla società civile:
«La Lega approverà ulteriori
alienazioni per costruire do-
ve adesso c’è ancora area ver-
de - scrive Marcella Corò in
una mail di denuncia - oltre
allo scandaloso piano Vega a
Bonisiolo, si cementifica un
po’ qua ed un po’ là, per recu-
perare quattro soldi e perde-
re per sempre una risorsa or-
mai diventata preziosissima:
la terra». «Con la messa al-
l’incanto del verde urbano e

la prospettiva dell’area Mace-
vi in mano alla speculazione
edilizia, questa Amministra-
zione dimostra di avere co-
me politica urbanistica solo
la vendita del territorio» rin-
cara la dose Mario Civelli. «I
provvedimenti sulle aree ver-
di tornano in consiglio - spie-
ga Boarina - semplicemente
perchè lo prevede l’iter am-
ministrativo». Le varianti ol-
tre a due giardinetti di via
dei Tulipani riguardano pic-
coli spazi a Zerman, in via
della canonica e in via delle
Tofane all’ovest.

Matteo Marcon

MARCON. Nell’ambito delle
celebrazioni per il 150º Anni-
versario dell’Unità d’Italia,
l’assessorato alla cultura e la
Biblioteca comunale propon-
gono una visita guidata al Mu-
seo del Risorgimento e della
Resistenza di Vicenza. L’inizia-
tiva si svolgerà sabato 3 set-
tembre, con partenza in auto-
bus dal Centro Culturale Fa-
brizio De Andrè alle 13 e ritor-
no alle ore 19. Alla visita se-
guirà, negli spazi dello stesso
museo, la lettura teatrale

«Buon compleanno Italia»,
con Gaetano Rocco Guada-
gno, de «Il libro con gli stiva-
li». La quota di partecipazione
è di 6 euro. I posti disponibili
sono 40 e le iscrizioni dovran-
no essere effettuate dal 22 al
28 agosto, presso la biblioteca,
escluso il lunedì e mercoledì

mattina. «Questa iniziativa -
sottolinea l’assessore alla Cul-
tura Gianpietro Puleo - rien-
tra fra quelle programmate
dall’amministrazione per cele-
brare il 150º Anniversario del-
l’Unità d’Italia nell’arco di tut-
to il 2011 e non concentrare
tutte le attività nel periodo a

ridosso del 17 marzo. Oltre al-
l’indiscutibile interesse cultu-
rale, la visita al «Museo del Ri-
sorgimento e della Resisten-
za» di Vicenza ha un ben preci-
so significato storico, perché
consentirà di approfondire
due momenti fondamentali
per l’Unità d’Italia, il Risorgi-
mento e la nascita dello Stato
italiano, ma anche la Resisten-
za, grazie alla quale è stata riu-
nificata un’Italia che a causa
del fascismo e della guerra si
era spaccata in due». (m.a.)

 

Visita guidata al Museo di Vicenza
per i 150 anni dell’Unità d’Italia


